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Tremila battute

bassi dell’intricata urbanistica della città, per per-

dersi, infine, nella disgregazione morale del 

Novecento, in cui si realizza il definitivo distacco 

dall’“Armonia perduta”. Ubbidiente osserva come 

non sia soltanto l’amarezza per una “Napoli di og-

gi” ma anche una «Sehnsucht [una struggente no-

stalgia] nach dem “Napoli di ieri”» (p. 202) a realiz-

zare il connubio dal quale risulterà l’immagine del-

la città del Vesuvio nel teatro eduardiano. L’in

contro fondativo tra “amarezza” e “nostalgia” si os-

serva sullo sfondo di una ritualità quotidiana a cui il 

drammaturgo accorda un ruolo di primo piano, te-

stimoniato dal ricorso insistente alla tematica ga-

stronomica.

Organizzando la riflessione sul cibo come “sistema 

di segni” (Barthes) da “decodificare”, il momento 

del pasto e la cucina napoletana diventano rappre-

sentazione dei rapporti umani all’interno della fa-

miglia. Proprio la disgregazione dell’istituzione fa-

miliare e la drammaticità dei risvolti sociali della 

guerra completano la panoramica sul “moralismo 

eduardiano”. Dall’indifferente ricorso alla illegalità 

quale forma di ascesa sociale (Napoli milionaria!), 

alla critica socio-culturale di «uno dei più grandi ri-

tratti femminili della storia del teatro» (Bisicchia), 

Filumena Marturano, e, infine, al “disordine” dell’in-

comunicabilità familiare (Mia famiglia), Eduardo ri-

costruisce la nuttata di Napoli e problematizza la 

comunicazione umana nella società, che si confi-

gura, così, come quintessenza del suo teatro.

Recuperando l’intera tradizione critica e fondandosi 

su un’analisi integrale delle commedie, il saggio si ri-

vela, da un lato, un importante punto di riferimento 

per la futura eduardistica, a cui si spera sia presto 

accessibile in lingua italiana; dall’altro, un invito ad 

allargare lo sguardo a orizzonti ancora poco esplo-

rati, come le poesie e la produzione teatrale prebel-

lica, per offrire, in una prospettiva ad ampio raggio, il 

complesso universo di uno dei maggiori rappresen-

tanti del teatro italiano del Novecento. 

Eduardo De Filippos Theaterwerk rappresenta la 

monografia germanofona più ampia e articolata 

prodotta finora su Eduardo. Ubbidiente indaga la 

poetica del drammaturgo napoletano, affiancando 

a un’analisi dell’opera teatrale un percorso com-

plesso e variegato nel suo universo espressivo, in 

cui è centrale l’incontro tra la cultura popolare e il 

contesto sociale.

Il carattere innovativo dello studio si rivela già nel 

confronto di De Filippo con i propri “padri”: 

Eduardo Scarpetta e Luigi Pirandello. Il rapporto 

con il secondo, in particolare, è contraddistinto da 

un legame dialogico in cui si fronteggiano l’ammi-

razione e la consapevolezza di un’alterità dramma-

turgica. Se reminiscenze pirandelliane popolano le 

opere di Eduardo, è sulla concezione dei personag-

gi che si realizza, secondo Ubbidiente, la contrap-

posizione al “maestro” siciliano e si dispiega un 

percorso creativo segnato da una differente impal-

catura strutturale e teorica: l’autore dovrà partire 

da un’osservazione diretta della realtà, ma sarà in 

grado, allo stesso tempo, di anticiparla, invertendo 

il consueto ordine di imitatio/speculum, dove la 

prima non è un’imitazione, ma una precisa riprodu-

zione del reale nel senso di «“Abbildung” [rappre-

sentazione] des costume» (p. 172).

Viene, dunque, da chiedersi, parafrasando Federico 

Frascani, qual è la realtà a cui De Filippo si rivolge. 

È a questo punto che Ubbidiente offre uno squisito 

excursus – attraverso le parole e gli sguardi di visi-

tatori, ammirati e non, che si sono susseguiti 

nell’arco di circa quattro secoli – della percezione 

di Napoli e dei suoi abitanti, ripercorrendo i motivi 

etno-antropologici sedimentatisi al fondo dell’ha-

bitus della “napoletanità” e che riaffiorano ricor-

renti sulla superficie rituale della vita quotidiana.

L’immagine idilliaca della Napoli dei riferimenti sto-

rici, delle armonie del paesaggio e dei richiami mi-

tologici sfocia in quella sociologicamente connota-

ta dei lazzari, il popolo minuto che affolla i vicoli e i 

Roberto Ubbidiente
Eduardo De Filippos Theaterwerk. Zwischen Zelebration der neapolitanischen Popolärkultur  
und Dramatisierung eines kriegsbedingten Familienwandels

[ Königshausen & Neumann, Würzburg 2019 ]

Marco De Cristofaro



247

allegoria82

Morena Marsilio, Figure della perdita. La scomparsa del lavoro industriale dalla Dismissione allo Stradone
•	 Il saggio indaga la figura della “perdita della fabbrica” nella narrativa italiana sul lavoro dell’ultimo ventennio con-

frontando tra loro due romanzi emblematici: La dismissione (2002) di Ermanno Rea e Lo stradone (2019) di France-
sco Pecoraro. Il primo, di cui si evidenziano le componenti di finzionalizzazione e le frequenti inserzioni metanarra-
tive, è un malinconico resoconto della fine della siderurgia italiana ma anche un “controcanto” operaio per mezzo 
del quale si rivendicano bellezza, funzionalità, efficienza degli impianti. Il tema della perdita della fabbrica riemerge 
in forme inattese nel recentissimo Stradone, specie nelle sequenze dedicate alla cultura operaia delle fornaci roma-
ne. In questo testo dominano tre dispositivi saggistici e riflessivi: l’iconotesto, il montaggio e l’enumerazione. Lo 
stradone, in tal modo, viene interpretato come un romanzo-saggio sulla fine del Novecento e sul definitivo “rista-
gno” delle speranze di emancipazione sociale, in cui l’invettiva prende il posto della malinconia.

•	 The essay investigates the topic of the “loss of the factory world” in Italian fiction of the last twenty years 
by comparing two emblematic novels: La dismissione (2002) by Ermanno Rea and Lo stradone (2019) by 
Francesco Pecoraro. The former, whose components of fictionalization and the frequent metanarrative 
insertions are highlighted, is both a melancholy account of the end of the Italian steel industry and a 
workers’ “counterpoint”, through which the beauty, the functionality and the efficiency of plants are 
claimed. The theme of the loss of the factory world re-emerges in unexpected forms in Pecoraro’s latest 
work, Lo Stradone, especially in the sequences dedicated to the workers’ culture of the Roman furnaces. 
In this text, three essayistic and reflective devices dominate: iconotext, montage and enumeration. This 
way, Lo Stradone is interpreted as a novel-essay on the end of the twentieth century and on the definitive 
“stagnation” of hopes for social emancipation, where invective replaces melancholy.

Stefano Lazzarin, Letteratura e sociologia. Con un focus sulla letteratura del precariato e il “caso Murgia”
•	 Il saggio cerca di identificare tre modelli teorici particolarmente fecondi del rapporto fra letteratura e sociologia, pri-

ma di verificarli sul corpus della letteratura italiana del precariato e più particolarmente sul romanzo di Michela Mur-
gia Il mondo deve sapere (2006).

•	 This article attempts to identify three theoretical patterns of the relationship between literature and 
sociology, and to verify their effectiveness by focusing on the Italian literature about precariat and in 
particular on the novel Il mondo deve sapere by Michela Murgia (2006).

Claudio Panella, Voci che (non) sono la mia: strategie enunciative ibride e ambivalenti nella narrativa del 
lavoro italiana
•	 Il saggio esplora la più recente produzione narrativa italiana dedicata al mondo del lavoro individuando alcune co-

stanti comuni a scritture dai diversi gradi di finzionalità. Tra queste, in primo luogo, la forma autodiegetica della nar-
razione dove abbondano l’uso della prima persona grammaticale, un’insistita dialettica con l’extra-letterario e l’esi-
bizione di una qualche matrice autobiografica non priva però di ambiguità. Nella prima parte del saggio si riepiloga-
no i titoli ormai canonici della narrativa testimoniale italiana sul lavoro, a partire da quelli di Aldo Nove, Andrea Baja-
ni e Michela Murgia apparsi quasi simultaneamente una quindicina di anni fa. Nella seconda si riscontrano tenden-
ze simili nel campo del romanzo attraverso l’analisi de La classe avversa (2020) di Alberto Albertini, libro d’esordio 
anch’esso figlio – ma in modi meno appariscenti – delle contaminazioni tra finzione, non finzione e autofinzione in 
voga negli ultimi anni.

•	 The essay explores 21st-century Italian narrative production on work by underlining the presence of 
constant features in texts with different degrees of fictionality. For example, first-person singular 
autodiegetic narrators, emphasis on the extra-literary framework and frequent autobiographical 
inspiration albeit ambiguous. The first part will overview what is now considered the canon of non-fiction 
literature on work: for instance, the books published approximately fifteen years ago by Aldo Nove, 
Andrea Bajani and Michela Murgia. The second part will find similar features in a recent debut novel, 
Alberto Albertini’s La classe avversa (2020), characterized by less obvious forms of contaminations 
between fiction, non-fiction and autofiction which have become very common in recent years.

Elisa Gambaro, Il lavoro disegna il mondo: struttura romanzesca e sguardo antropologico in Works di 
Vitaliano Trevisan
•	 Il saggio propone un’analisi della struttura romanzesca e del narratore di Works di Vitaliano Trevisan, indagando le 

peculiarità dell’opera nel quadro della diffusione della narrativa italiana sul lavoro negli ultimi due decenni. A dispet-
to di una materia narrativa molto ampia e stratificata, si individuano forti elementi di coesione narrativa e motivi di 
interesse critico: linearità della progressione d’intreccio, compattezza e presenza scenica della voce narrante, 

Riassunti
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commistione di partecipazione e distanza dal mondo rappresentato, illustrazione coinvolgente dei paesaggi antro-
pici e socioeconomici del nord est italiano.

•	 The paper investigates Works by Vitaliano Trevisan in the context of the massive spread of recent Italian 
fiction represents working conditions. Focus is put on the novel’s narrative structure and on the traits of the 
first-person narrator. Along these lines, it is argued that despite the novel’s very long plot and its apparent 
hybrid construction, the book has remarkable cohesive features that arouse critical interest: linear storyline, 
strong stage presence of the narrator, participation and distance in the representation of the workplace 
dynamics, enhancing portrayal of the Italian North-East anthropic and socio economical landscapes.

Carlo Baghetti, Subalternità e lotta di classe. Sogni, ire e rinunce della working class
•	 In questo saggio si ragiona intorno al motivo letterario della lotta di classe, all’interno della produzione letteraria di 

tre autori (Luigi Davì, Tommaso Di Ciaula, Alberto Prunetti), che possono essere considerati scrittori “interni” alla 
classe operaia. Pubblicati in periodi storici e politici molto differenti, Gymkhana-Cross (1957), Tuta blu (1978), Amian-
to e 108 metri (2012 e 2018), i romanzi offrono punti di vista parecchio distanti sulla lotta di classe: è praticamente 
assente nelle pagine di Davì; è uno strumento utile ma troppo poco utilizzato nella prosa di Di Ciaula; è un concetto 
attivo e operante a livello simbolico in Prunetti, ma non trova un’applicazione pratica. Oltre alla rappresentazione 
del motivo letterario della lotta di classe, il saggio è attento all’uso della lingua e alla costruzione delle situazioni nar-
rative.

•	 In this essay we discuss the literary motif of class struggle, within the literary production of three authors 
(Luigi Davì, Tommaso Di Ciaula, Alberto Prunetti), who can be considered “internal” writers of the working 
class. Published in very different historical and political periods, Gymkhana-Cross (1957), Tuta blu (1978), 
Amianto and 108 metri (2012 and 2018), the novels offer very different points of view on class struggle: it 
is practically absent in Davì’s pages; it is a useful tool but too little used in Di Ciaula’s prose; it is an active 
and operative concept on a symbolic level in Prunetti, but it does not find a practical application. Besides 
the representation of the literary motif of class struggle, the essay is attentive to the use of language and 
the construction of narrative situations.

Filippo Grendene, Un tramonto elettrico splende su Le vite potenziali
•	 Il saggio affronta il romanzo di Francesco Targhetta, Le vite potenziali, a partire da una serie di assunti: nel romanzo 

manca la dimensione storica, il tempo dell’opera è al presente; compare la dimensione storica, manca dunque la 
possibilità di degradazione; i personaggi esorbitano continuamente dalla propria funzione narrativa e sono resi at-
traverso strategie formali e retoriche complesse; il lavoro non è un tema dell’opera, ma una parte necessaria dello 
sfondo sociale che lo caratterizza. A partire da questi ragionamenti si tenta di allargare il discorso oltre i confini del 
romanzo stesso, per riflettere su alcuni dei problemi che legano tematologia, forma, contenuto.

•	 The essay deals with Francesco Targhetta’s Le vite potenziali, starting from a series of critical 
assumptions: in the novel the historical dimension lacks, the time of the work is the present; the 
historical dimension appears, therefore the possibility of degradation is missing; the characters 
continuously exorbitant from their narrative function and are rendered through complex formal strategies 
and rhetoric; the work is not a theme of the book, but a necessary part of the social background that 
characterizes it. Starting from these arguments, an attempt is made to broaden the discourse beyond the 
confines of the novel itself, to reflect on problems that link thematology, form, and content.

Pietro Baccino, Difendere i particolari. Gianni Celati, i folli, gli altri
•	 Il saggio propone un’interpretazione del mutamento che interessa la poetica di Gianni Celati nel passaggio tra gli 

anni Settanta e Ottanta. Vengono analizzati i presupposti teorici che Celati sviluppa, parallelamente all’elaborazione 
dei suoi primi quattro romanzi, nella convinzione che in essi siano già visibili alcune tra le spinte contraddittorie che 
porteranno, negli anni Ottanta, al superamento di una scrittura fondata sulla «proliferazione linguistica» di un perso-
naggio folle e marginale. Anche l’operazione decisamente anti-autoritaria del primo Celati è, come è stato detto del 
Sessantotto, duplice e per certi versi ambigua; il suo senso, e i problemi che essa pone, vengono qui analizzati ri-
chiamando la critica di Derrida alla Histoire de la folie di Foucault, da un lato, e la riflessione classica di Jameson sul 
postmodernismo dall’altro.

•	 The essay offers an interpretation of the change that affects Gianni Celati’s poetic during the 1970s and 
1980s. The theoretical assumptions developed by Celati, while comprising his first four novels, are 
analysed in the belief that they could show some of the contradictory thrusts that would lead him, in the 
1980s, to leave behind a writing based on the “linguistic proliferation” of a ‘fool’ and marginal character. 
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The decidedly anti-authoritarian operation of the first Celati is, as in-line the movement of 1968, twofold 
and problematic; the meaning and problems it poses are analysed by drawing on Derrida’s critique of 
Foucault’s Histoire de la folie, and Jameson’s classic reflection on postmodernism.

Emiliano Cavaliere, Se i figli incendiari si scoprono pompieri: padri e figli in Il rosso e il nero
•	 Il saggio si propone di problematizzare il ruolo del padre di Julien Sorel in Il Rosso e il Nero. Normalmente ritenuto un 

personaggio negativo, cui il protagonista del romanzo non può che opporsi, il padre di Julien Sorel è qui presentato 
sotto una luce diversa, cercando di far apparire il sottile filo che ne lega l’habitus a quello del figlio. Tramite l’analisi di 
alcuni passaggi cruciali del romanzo, studiati facendo ricorso alla nozione di “ritorno del represso”, il testo si sforza di 
provare che Julien Sorel è per molti versi influenzato e plasmato dal modello fornitogli dal padre, nonostante l’odio e 
l’implicita ribellione contro i valori di quest’ultimo che caratterizzano il protagonista. Lungi dal proporre un totale rove-
sciamento interpretativo, il saggio mira piuttosto a mostrare la complessità e l’ambivalenza intrinseche dell’eroe sten-
dhaliano, così come a mettere in rilievo alcune sfumature, lasciate spesso in secondo piano, che nondimeno contrad-
distinguono il suo rapporto con il padre. Le conclusioni apportate dall’analisi, inoltre, consentono di entrare nell’ambi-
to più generale del sottogenere del Bildungsroman e di riflettere su un tipo di relazione paterna più metaforica, ma 
ugualmente presente nelle pagine del romanzo: quella che lega i figli della Rivoluzione e i loro padri “settecenteschi”.

•	 In this essay the role of Julien Sorel’s father in the Red and the Black will be discussed. Usually portrayed 
as a negative character, with whom the protagonist cannot but be at odds, Julien’s father is here seen in 
a different light, so as to show the slight connection that binds his and his son’s habitus together. 
Through the analysis of some crucial passages of the novel, which were examined with reference to 
Orlando’s notion of “return of the repressed”, this essay aims to show how Julien is in many ways 
influenced and shaped by his father’s role model, in spite of his hatred and unconscious sense of 
rebellion towards the latter’s values. The aim of this essay is not in any way to suggest that the classical 
interpretation of Julien’s character should be completely reversed. The purpose is rather to show this 
character’s intrinsic complexity and ambivalence, as well as draw attention to certain nuances, which are 
not usually given great importance, but are nonetheless peculiar to this father and son relationship. 
Moreover, the conclusions drawn from this analysis can be applied to the more general field of the 
Bildungsroman, since they reflect upon a type of parental relationship which is essentially metaphoric, 
yet equally present in the pages of the novel, i.e. the relationship that exists between the sons of the 
Revolution and their fathers of the eighteenth century.

Giorgia Ghersi, La voce di Elsa. Individualità e coralità in Un «concerto» di centoventi professori di Gadda
•	 L’Adalgisa è una tappa intermedia e fondamentale nel lavoro di Gadda sulla costruzione della voce narrante: inter-

pretato spesso come il racconto polemico dell’odiosa-amata società milanese, il testo presenta, a ben vedere, un 
impianto satirico solo parziale che richiede un’analisi più approfondita per capire fino a che punto regga la satira e 
che effetto produca sulla plurivocità. Attraverso la lettura del “disegno” corale Un «concerto» di centoventi profes-
sori, il saggio si propone di mettere a fuoco il problema della voce dei personaggi e della rappresentazione dell’inte-
riorità di Elsa in relazione all’autore-narratore. Dopo la discussione delle varie strategie tentate da Gadda per armo-
nizzare il punto di vista altrui all’interno della pervasiva voce del narratore satirico, lo studio dello spazio discorsivo 
concesso ad Elsa permette di ripensare e rivalutare lo statuto del personaggio e la sua funzione stilistico-diegetica 
all’interno del Fulmine sul 220-Adalgisa.

•	 L’Adalgisa holds a transitional and fundamental position in Gadda’s work on the narrator. Although 
interpreted as a polemic against the hated-beloved Milanese society, L’Adalgisa is only partially 
characterised by a satirical structure, requiring a deeper analysis to fully understand to what extent satire 
works and its effect on polyphony. Analysing the choral short story Un «concerto» di centoventi 
professori, the aim is to study the issue of the characters’ voice and the representation of Elsa’s 
interiority in relation to the author-narrator. First of all, this essay discusses all the various strategies 
attempted by the author to harmonise the characters’ point of view under the satirical narrator pervasive 
voice. Then, the study of Elsa’s discursive space allows to re-think and re-evaluate the character’s status 
and its stylistic-narrative function in the Fulmine sul 220-Adalgisa.

Edoardo Bassetti, Scrivere (e dipingere) l’Altrove. Anna Banti, Artemisia e Lily Briscoe: per un’arte «di 
memoria, non di maniera»
•	 L’articolo tenta di delineare un’analisi comparata fra Artemisia (1947) di Anna Banti e To the Lighthouse (1927) di Vir-

ginia Woolf, con particolare attenzione ai personaggi di Artemisia e Lily Briscoe, entrambe pittrici. Sebbene la scrit-
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trice inglese sia stata più volte evocata dalla critica bantiana, infatti, mai le due autrici sono state oggetto di uno stu-
dio comparativo sistematico: approfondire i possibili legami intertestuali fra Artemisia e Al faro, cui spesso vengono 
preferite altre opere woolfiane come Orlando o A Room of One’s Own, potrebbe pertanto rivelarsi interessante per 
indagare da un’ulteriore prospettiva la costruzione del primo personaggio di finzione ispirato alla vicenda di Artemi-
sia Gentileschi – a maggior ragione perché nei decenni successivi la pittrice barocca sarà oggetto di un vero e pro-
prio processo di “finzionalizzazione”, fra romanzi, opere teatrali, film, graphic novel, docufiction ecc.

•	 The essay aims to outline a comparative analysis between Anna Banti’s Artemisia (1947) and Virginia 
Woolf’s To the Lighthouse, with a focus on the characters of Artemisia and Lily Briscoe, both painters. 
Indeed, even if the English writer was often mentioned by Banti’s critics, the two authors have never 
been the object of a systematic comparative study. Therefore, the article deepens the potential 
connections between Artemisia and To the Lighthouse (and not the most quoted Orlando or A Room of 
One’s Own) in order to investigate from a further point of view the construction of the first fictional 
character inspired by Artemisia Gentileschi - particularly since the baroque painter will be the subject of a 
massive fictionalising process in the following decades, including novels, plays, films, graphic novels, 
docufictions etc.
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Pietro Baccino
•	 si è formato all’Università degli studi di Torino. È stato studente ordinario presso la Scuola Normale Superiore di Pisa 

e presso l’Università di Pisa, dove si è laureato nel 2018 con una tesi su Gianni Celati. Ha svolto un periodo di studio 
e ricerca in Svizzera presso l’Université de Genéve. Attualmente è dottorando in Studi Italianistici all’Università di Pi-
sa. Il suo progetto di ricerca riguarda la rappresentazione e le dinamiche del desiderio e della volontà nei personag-
gi e nell’opera di Italo Svevo.

•	 studied at the University of Turin. He was also a student at the Scuola Normale Superiore of Pisa and at 
the University of Pisa, where he graduated in 2018 with a thesis on Gianni Celati. He carried out a period 
of study and research in Switzerland at the Université de Genéve. He is currently a PhD student in Italian 
Studies at the University of Pisa. His research project concerns the representation and dynamics of desire 
and will in the characters and work of Italo Svevo.

Carlo Baghetti
•	 è beneficiario di un contratto A*Midex – Académie d’Excellence, ha conseguito il dottorato di ricerca in Italianistica 

presso le Università di Roma La Sapienza e Aix-Marseille Université, con una tesi dedicata alle rappresentazioni let-
terarie del lavoro nell’Italia contemporanea (1994-2018). Ha dedicato studi anche la letteratura industriale e pro-
to-industriale italiana, alla Neoavanguardia – in particolare alla figura di Nanni Balestrini –, e alla non-fiction italiana. 
È attualmente ricercatore post-doc presso la Casa de Velázquez (École des Hautes Études Hispaniques et Ibériques 
– EHEHI) e sta ampliando i suoi studi sulle rappresentazioni letterarie di fenomeni sociali all’area mediterranea (Italia, 
Francia, Spagna).

•	 benefiting from an A*Midex – Académie d’Excellence contract, he obtained his PhD in Italian Studies at 
the Universities of Rome La Sapienza and Aix-Marseille Université, with a thesis dedicated to literary 
representations of work in contemporary Italy (1994-2018). He also dedicated studies to Italian industrial 
and proto-industrial literature, to the Neoavantgarde – In particular the figure of Nanni Balestrini –, and to 
Italian non-fiction. He is currently a post-doc researcher at the Casa de Velázquez (École des Hautes 
Études Hispaniques et Ibériques – EHEHI) and is expanding his scientific studies on the literary 
representations of social phenomena in the Mediterranean area (Italy, France, Spain).

Valentino Baldi
•	 insegna letteratura italiana presso l’Università per Stranieri di Siena. Ha pubblicato i libri Reale invisibile. Mimesi e in-

teriorità in Pirandello e Gadda (Marsilio 2010); Psicoanalisi, critica e letteratura. Problemi, esempi, prospettive (Paci-
ni 2014); Il sole e la morte. Saggio sulla teoria letteraria di Francesco Orlando (Quodlibet 2015); Come frantumi di 
mondi. Teoria della prosa e logica delle emozioni in Gadda (Quodlibet 2019).

•	 teaches Italian Literature at the University for Foreigners of Siena. He has published the books Reale 
invisibile. Mimesi e interiorità nella narrativa di Pirandello e Gadda (Marsilio 2010); Psicoanalisi, critica e 
letteratura. Problemi, esempi, prospettive (Pacini 2014); Il sole e la morte. Saggio sulla teoria letteraria di 
Francesco Orlando (Quodlibet 2015); Come frantumi di mondi. Teoria della prosa e logica delle emozioni in 
Gadda (Quodlibet 2019).

Anna Baldini
•	 è ricercatrice presso l’Università per Stranieri di Siena. È co-direttrice della rivista «allegoria», per la quale ha curato 

un numero speciale dedicato a Pierre Bourdieu e la sociologia della letteratura. Ha pubblicato Il comunista. Una sto-
ria letteraria dalla Resistenza agli anni Settanta (Utet 2008), grazie al quale ha ricevuto nel 2010 una Special Mention 
come Best Early Career Scholar alla prima edizione dell’Edinburgh Gadda Prize. Nel 2009-10 è stata British Academy 
Visiting Fellow presso l’università di Leeds. Tra 2013 e 2018 ha diretto l’unità di ricerca presso l’Università per Stranie-
ri di Siena del progetto «Firb» Storia e mappe digitali della letteratura tedesca in Italia: editoria, campo letterario in-
terferenza. È membro del comitato di redazione della collana dipartimentale «Testi e culture in Europa» (Pacini) e 
delle Edizioni Università per Stranieri. È co-autrice del manuale di letteratura per le scuole secondarie superiori La 
letteratura e noi (2013-14).

•	 is currently Research Fellow at the Università per Stranieri in Siena. She is co-director of the journal 
«allegoria», where she edited a special issue on Pierre Bourdieu e la sociologia della letteratura. She 
published the book Il comunista. Una storia letteraria dalla Resistenza agli anni Settanta (Utet 2008), that 
granted her a Special Mention as Best Early Career Scholar at the first edition of the Edinburgh Gadda 
Prize. In 2009-10 she was British Academy Visiting Fellow at the University of Leeds. Between 2013-2018 
she had participated to the Firb project History and Digital Maps of German Literature in Italy in the 20th 
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Century: Publishing, Field Structure, Interference. She is member of the editorial board of the Department 
series «Testi e culture in Europa» (Pacini) and of the Edizioni Università per Stranieri. She co-authored the 
high-school literary textbook La letteratura e noi (2013-14).

Edoardo Bassetti
•	 si è laureato con lode in Lettere moderne all’Università di Bologna con una tesi intitolata Una storia di “alluci” e “luci”. 

Gadda come “movente lombardo” della letteratura italiana, curata dal prof. Marco Antonio Bazzocchi. Nel primo se-
mestre dell’a.a. 2019/2020 ha trascorso un soggiorno di studio Erasmus alla Durham University (UK). Si è poi laurea-
to con lode in Italianistica all’Università di Bologna con una tesi intitolata Artemisia e Artemisie. Anna Banti e la ri-
scrittura di un “romanzo fenice”, sotto la guida del prof. Bazzocchi e del prof. Filippo Milani, con la preziosa collabo-
razione di Fausta Garavini. Attualmente è dottorando in filologia e critica all’Università di Siena con un progetto rela-
tivo alle riscritture letterarie della vicenda di Artemisia Gentileschi, e una conseguente analisi diacronica del proces-
so di mitizzazione legato alla pittrice. Nella sua produzione scientifica si è occupato principalmente dell’influenza 
che Longhi e Gadda esercitarono su Pasolini, delle prime lettrici di Leopardi e dell’opera di Anna Banti.

•	 graduated (Bachelor’s degree) cum laude in Modern Literature at the University of Bologna in 2018, with a 
thesis entitled A history of “toes” and “lights”. Gadda as “movente lombardo” of Italian literature, under the 
supervision of Prof Marco Antonio Bazzocchi. He studied as Erasmus student at Durham University (UK) in 
the first semester of a.y. 2019/2020. He graduated (Master degree) cum laude in Italian Studies at the 
University of Bologna in 2020, with a thesis entitled Artemisia and Artemisias. Anna Banti and the re-writing 
process of a “phoenix of a book”, under the supervision of Prof Bazzocchi and Prof Filippo Milani, with the 
precious collaboration of the scholar Fausta Garavini. He is currently a PhD student at the University of 
Siena in Philology and Critics, with a project on Artemisia Gentileschi’s literary re-writings and a consequent 
analysis of the mythologization process of her historical character. His research mainly focuses on Longhi 
and Gadda’s influences on Pasolini, Leopardi’s first female readers and Anna Banti’s oeuvre.

Marco Belpoliti
•	 insegna all’Università di Bergamo Critica letteraria, Letterature e arti visive. Nel 1997 ha curato l’edizione critica delle 

Opere di Primo Levi edite da Einaudi, e successivamente una serie di volumi postumi dello scrittore: Conversazioni 
e interviste; L’ultimo Natale di guerra; L’asimmetria e la vita; Tutti i racconti. Nel 2016 è uscita sempre presso Einaudi 
la nuova edizione delle Opere complete di Primo Levi in due volumi, cui si è aggiunto nel 2018 il terzo volume dedi-
cato alle conversazioni ed interviste. Tra i suoi ultimi volumi: Da quella prigione. Moro, Warhol e le Brigate Rosse 
(Guanda 2012); L’età dell’estremismo (Guanda 2014); Primo Levi di fronte e di profilo (Guanda 2015) che ha vinto il 
premio americano per la saggistica “The Bridge” nel 2016; La strategia della farfalla (Guanda 2015); Chi sono i terrori-
sti suicidi (Guanda 2017). Ha curato nella collana «Meridiani» di Mondadori, insieme con Nunzia Palmieri, il volume di 
Gianni Celati, Romanzi, cronache e racconti (2016). Ha partecipato come coautore e sceneggiatore al film di Davide 
Ferrario, La strada di Levi (2006). Dal 1991 dirige con Elio Grazioli la collana «Riga» dedicata ad autori contemporanei. 
È direttore del sito culturale «doppiozero». I suoi libri sono tradotti in francese, spagnolo, giapponese e polacco. Col-
labora a «la Repubblica» e a «l’Espresso».

•	 teaches Literary Criticism and Literature and Visual Arts at the University of Bergamo. In 1997 he edited 
the critical edition of Primo Levi’s Opere for Einaudi, followed by several posthumous volumes by the 
writer: Conversazioni e interviste; L’ultimo Natale di guerra; L’asimmetria e la vita; Tutti i racconti. In 2016 
Einaudi published a new edition of Primo Levi’s Opere complete, in two tomes, followed in 2018 by a third 
one, dedicated to conversations and interviews. Among his latest essays: Da quella prigione. Moro, Warhol 
e le Brigate Rosse (Guanda 2012); L’età dell’estremismo (Guanda 2014); Primo Levi di fronte e di profilo 
(Guanda 2015), winner of the “The Bridge” book award for non-fiction in 2016; La strategia della farfalla 
(Guanda 2015); Chi sono i terroristi suicidi (Guanda 2017). Together with Nunzia Palmieri, he edited for the 
Mondadori series «Meridiani» a volume of Gianni Celati’s writings, Romanzi, cronache e racconti (2016). 
He was co-author and screenwriter of Davide Ferrario’s movie La strada di Levi (2006). Since 1991 he is 
supervisor, with Elio Grazioli, of the series «Riga», devoted to contemporary authors. He is head of the 
cultural webpage «doppiozero». His books are translated in French, Spanish, Japanese and Polish. He 
contributes to the national newspapers «la Repubblica» and «l’Espresso».

Emiliano Cavaliere
•	 è dottorando all’EHESS (Cral). Lavora, sotto la direzione di Marion Carel e Barbara Carnevali, ad una tesi sull’ironia in 

Il Rosso e il Nero di Stendhal come possibilità soggettiva moderna, alternativa e al contempo figlia dell’ideale di au-
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tenticità alla base delle teorie rousseauiane del soggetto. Fondandosi su uno studio al contempo linguistico, lettera-
rio e filosofico dell’ironia del romanzo, cerca di mettere in luce, a partire da una certa maniera di esprimersi, uno 
specifico modo di essere che intrattiene legami tanto con le coeve trasformazioni teoriche riguardanti l’autonomia 
etico-estetica del soggetto quanto con la tradizione del pensiero moralista francese. I suoi interessi di ricerca si 
estendono in diversi ambiti: dal ruolo del concetto di “ironia” nella filosofia tedesca tra Settecento e Ottocento al pe-
so e al ruolo che l’espressione e l’attitudine ironica hanno potuto avere in epoca moderna, fino al significato che 
queste hanno assunto nel dibattito della critica contemporanea (nell’ambito della letteratura come della filosofia 
morale).

•	 is a PhD student at EHESS (Cral). He is currently working on a thesis on irony in Stendhal’s The Red and 
the Black as a modern subjective attitude which both stems from and stands as an alternative to 
Rousseau’s ideal of the individual’s authenticity, under the supervision of Marion Carel and Barbara 
Carnevali. Based on a linguistic, literary and philosophical study of the irony of the novel, he aims to draw 
attention to a specific way of being, consistent with a certain way of expression, which relates to the 
contemporary theoretical developments in the question of ethical and aesthetic autonomy of the 
individual as well as to the French moralists. His research interests range from the role of the notion of 
“irony” in German philosophy between the eighteenth and the nineteenth century, to the importance and 
role of ironic expression and ironic attitude in modern times, as well as their meaning in the 
contemporary literature and moral philosophy debate.

Christophe Dejours
•	 è psichiatra e psicoanalista ed è uno dei più importanti studiosi contemporanei delle relazioni tra soggettività e lavo-

ro. Già titolare delle cattedre di Psychologie du Travail e di Psychanalyse-Santé-Travail al Conservatoire National des 
Arts et Métiers (CNAM), oggi dirige l’Institut de Psychodynamique du Travail (IPDT) di Parigi. Ha scritto numerosi sag-
gi, tra cui: Travail, usure mentale. De la psychopathologie à la psychodynamique du travail (Bayard 1980); Le corps 
entre biologie et psychanalyse (Payot 1986); Recherches psychanalytiques sur le corps. Répression et subversion 
en psychosomatique (Payot 1989); Souffrance en France. La banalisation de l’injustice sociale (Seuil 1998); Travail vi-
vant I. Sexualité et travail (Payot 2009); Travail vivant II. Travail et émancipation (Payot 2009); Le choix. Souffrir au tra-
vail n’est pas une fatalité (Bayard 2015) e Situations du travail (PUF 2016).

•	 is psychiatrist and psychoanalyst and is among the most influential contemporary scholars in the field of 
study of the interrelations of subjectivity and work. Former professor of Psychologie du Travail and 
Psychanalyse-Santé-Travail at the Conservatoire National des Arts et Métiers (CNAM), he is currenthy 
Director of the Institut de Psychodynamique du Travail (IPDT) in Paris. Among his numerous essays: Travail, 
usure mentale. De la psychopathologie à la psychodynamique du travail (Bayard 1980); Le corps entre 
biologie et psychanalyse (Payot 1986); Recherches psychanalytiques sur le corps. Répression et subversion 
en psychosomatique (Payot 1989); Souffrance en France. La banalisation de l’injustice sociale (Seuil 1998); 
Travail vivant I. Sexualité et travail (Payot 2009); Travail vivant II. Travail et émancipation (Payot 2009); Le 
choix. Souffrir au travail n’est pas une fatalité (Bayard 2015) e Situations du travail (PUF 2016).

Elisa Gambaro
•	 è docente a contratto di Letteratura italiana contemporanea presso l’Università degli Studi di Milano, di Storytelling e 

scrittura argomentativa presso IULM Milano e collabora con l’Università di Milano Bicocca. I suoi interessi di ricerca 
riguardano le autrici italiane del ventesimo e ventunesimo secolo e la poesia degli anni Sessanta. È autrice di Il pro-
tagonismo femminile nell’opera di Ada Negri (Led 2010) e di Diventare autrice. Aleramo Morante de Céspedes Gin-
zburg Zangrandi Sereni (Unicopli 2018). Ha curato l’ultima edizione di Nascita e morte della massaia di Paola Masino 
(Feltrinelli 2019). Si è occupata di Sereni, Giudici, Fortini, editoria italiana tra le due guerre, Ferrante. Collabora all’an-
nuario «Tirature» dove ha scritto di libri, fumetti, soap opera.

•	 is Adjunct professor of Contemporary Italian Literature at the Università degli Studi di Milano, of 
Storytelling and writing at IULM, and she works with the Università di Milano Bicocca. Her main research 
interests focus on Italian 20th- and 21th-century women writers and Italian poetry in the sixties. Her 
publications include Il protagonismo femminile nell’opera di Ada Negri (Led 2010) and Diventare autrice. 
Aleramo Morante de Céspedes Ginzburg Zangrandi Sereni (Unicopli 2018). She edited Nascita e morte 
della massaia by Paola Masino (Feltrinelli 2019). She is author of scholarly articles on Sereni, Giudici, 
Fortini, Italian publishing in the interwar years, Ferrante. She contributes to “Tirature” where she has 
written essays about fiction, comics, soap opera.
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Giorgia Ghersi
•	 è dottoranda in Studi Italianistici all’Università di Pisa dove sta svolgendo un progetto di ricerca sulle forme del sag-

gio personale nella letteratura italiana contemporanea, con particolare attenzione ai rapporti tra riflessione, narra-
zione e autorappresentazione del sé. Formatasi all’Università di Pavia, ha lavorato per la tesi triennale su Germano 
Lombardi e poi si è laureata in Filologia Moderna con una tesi di commento all’Adalgisa di Gadda. Ha svolto periodi 
di studio e ricerca nelle Università di Gand e Losanna come assistente di lingua e letteratura italiana. È stata alunna 
del Collegio Nuovo e allieva dell’Istituto Universitario di Studi Superiori IUSS Pavia.

•	 Giorgia Ghersi is a PhD student in Italian Studies at the University of Pisa. She is carrying out a research 
project on the forms of the personal essay in contemporary Italian literature, with particular attention to 
the relationship between reflection, narration and self-representation of the author-narrator. She was 
educated in Pavia, where she received her Bachelor in Humanities with a study on Germano Lombardi’s 
first novel and her Master in Modern Philology with a commentary thesis on Gadda’s Adalgisa. She was a 
Visiting Scholar Researcher at the University of Ghent (autumn 2017) and at the University of Lausanne 
(autumn 2018). From 2013 to 2018 she was a student of the merit based Collegio Nuovo and of the 
University School for Advanced Studies IUSS Pavia.

Filippo Grendene
•	 è professore alle medie. Nel corso dell’università ha lavorato sull’opera di Romano Bilenchi e sulla saggistica di For-

tini; ha pubblicato vari lavori su saggistica e produzione poetica di quest’ultimo. Ha completato un dottorato in teo-
ria della letteratura, incentrato su due nessi storico-teorici: intertestualità e ri-uso. Ha pubblicato alcuni saggi sul te-
ma e sulle sue conseguenze critiche, in particolare in relazione all’opera di Manzoni.

•	 is a middle school teacher. During the university he worked on Romano Bilenchi’s work and on Fortini’s 
essays; he published several works on the latter’s essaystic and poetic production. He completed a PhD 
in literature theory, focusing on two historical-theoretical links: intertextuality and re-use. He has 
published some works on this subject and its critical consequences, in particular in relation to Manzoni’s 
work.

Paola Italia
•	 insegna Letteratura Italiana e Filologia Italiana all’Università di Bologna. Si è occupata di autori e temi dell’Ottocento 

e del Novecento, con una particolare attenzione allo studio e all’edizione delle varianti degli autori (Che cos’è la filo-
logia d’autore, scritto con Giulia Raboni, Carocci, 2010), tra cui Manzoni e Leopardi (Il metodo di Leopardi, Carocci 
2016). Ha studiato le carte e l’opera di Gadda (Come lavorava Gadda, Carocci 2017) e con Giorgio Pinotti e Claudio 
Vela è responsabile della nuova edizione Adelphi delle sue Opere.

•	 teaches Italian Literature and Italian Philology at the University of Bologna. She studied 19th- and 
20th-century authors and themes, with particular regard to the study and publication of several authors’ 
variants (Che cos’è la filologia d’autore, together with Giulia Raboni, Carocci, 2010), including Manzoni and 
Leopardi (Il metodo di Leopardi, Carocci 2016). She studied Gadda’s manuscripts and works (Come 
lavorava Gadda, Carocci 2017) and supervises with Giorgio Pinotti and Claudio Vela the new edition of his 
Opere for the publishing house Adelphi.

Stefano Lazzarin
•	 è maître de conférences d’italien all’Université Jean Monnet di Saint-Étienne (Francia). Si è occupato soprattutto di 

letteratura fantastica italiana. È il supervisore del manuale enciclopedico Il fantastico italiano. Bilancio critico e bi-
bliografia commentata (dal 1980 a oggi) (Mondadori Education-Le Monnier Università 2016).

•	 is Associate Professor (maître de conférences) in Italian language, literature and culture at the University 
Jean Monnet in Saint-Étienne (France). His research interests are in all forms of supernatural literature. He 
is the editor of the comprehensive annotated bibliography of Italian fantastic literature Il fantastico 
italiano. Bilancio critico e bibliografia commentata (dal 1980 a oggi) (Mondadori Education-Le Monnier 
Università 2016).

Morena Marsilio
•	 è dottore di ricerca in Italianistica con una tesi dal titolo Modi e forme dell’invenzione. Strategie finzionali e costanti 

tematiche nella narrativa dell’estremo contemporaneo (1995-2016). Ha pubblicato articoli e saggi in riviste come 
«L’Ulisse», «La critica sociologica», «Richard & Piggle», «Heteroglossia»; si è occupata in particolar modo dello spatial 
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turn, delle rappresentazioni letterarie del lavoro, dell’infanzia, del corpo e del trauma storico negli autori del nuovo 
millennio (Covacich, Trevisan, Vinci, Falco, Bajani, Lagioia, Vasta, Sarchi). È redattrice del blog «La letteratura e noi» di-
retto da Romano Luperini.

•	 has a PhD in Italian Studies with a research thesis on Modi e forme dell’invenzione. Strategie finzionali e 
costanti tematiche nella narrativa dell’estremo contemporaneo (1995-2016). Her articles and essays have 
been published in journals, such as «L’Ulisse», «La critica sociologica», «Richard & Piggle», 
«Heteroglossia», focusing in particular on the spatial turn, literary representations of work, childhood, the 
body and historical trauma in authors of the new millennium (Covacich, Trevisan, Vinci, Falco, Bajani, 
Lagioia, Vasta, Sarchi). She writes for the blog «La letteratura e noi» edited by Romano Luperini.

Claudio Panella
•	 è dottore di ricerca in Letterature e Culture Comparate e docente a contratto presso l’Università di Torino. Si occupa 

prevalentemente di letteratura italiana e francese del XX e XXI secolo e delle interazioni tra parola e arti visive. Suoi 
saggi sulla rappresentazione del lavoro industriale e post-industriale sono apparsi in riviste quali «Levia gravia», 
«Between», «Notos», «Costellazioni» e in numerosi volumi.

•	 is PhD in Literature and Comparative Cultures and lectures at the University of Turin. His research 
interests mainly concern Italian and French contemporary literature from the 20th and 21st century and 
the interactions between the verbal and the visual. His studies of the literary representation of industrial 
and post-industrial work have been published in reviews such as «Levia gravia», «Between», «Notos», 
«Costellazioni» and in several volumes.

Giorgio Pinotti
•	 lavora presso la casa editrice Adelphi. Si è occupato di D’Annunzio, Malaparte, Sciascia, Ortese, e soprattutto di Gad-

da, procurando l’edizione di numerosi carteggi e testi, fra cui Accoppiamenti giudiziosi (2011, con Paola Italia); Eros 
e Priapo (2016, con Paola Italia); La cognizione del dolore (2017, con Paola Italia e Claudio Vela), Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana (2018), La casa dei ricchi (2020). Altri suoi campi di interesse sono la letteratura francese con-
temporanea (ha tradotto e curato opere di Georges Simenon, Jean Genet, Vincent de Swarte, Irène Némirovsky, Mi-
lan Kundera, Jean Echenoz) e la storia dell’editoria (con Paola Italia ha curato Editori e filologi. Per una filologia edito-
riale, Bulzoni 2014; con Mariarosa Bricchi, Raffaella Poletti e Domenico Scarpa L’invenzione editoriale, Fondazione 
Mondadori 2018).

•	 works as editor at Adelphi publishing house. He studied D’Annunzio, Malaparte, Sciascia, Ortese, and 
above all Gadda, of which he supervised the publication of several works: Accoppiamenti giudiziosi 
(Adelphi 2011, with Paola Italia); Eros e Priapo (Adelphi 2016, with Paola Italia); La cognizione del dolore 
(Adelphi 2017, with Paola Italia and Claudio Vela), Quer pasticciaccio brutto de via Merulana (Adelphi 
2018), La casa dei ricchi (Adelphi 2020). His research interests also include contemporary French 
literature (he translated and edited various works by Georges Simenon, Jean Genet, Vincent de Swarte, 
Irène Némirovsky, Milan Kundera, Jean Echenoz) and history of the publishing industry (Editori e filologi. 
Per una filologia editoriale, with Paola Italia, Bulzoni 2014; L’invenzione editoriale, Fondazione Mondadori 
2018, with Mariarosa Bricchi, Raffaella Poletti and Domenico Scarpa).

Cristina Savettieri
•	 insegna letteratura italiana contemporanea all’Università di Pisa. Precedentemente ha lavorato alla Freie Universität 

Berlin come Alexander von Humboldt Research Fellow in letterature comparate (2011-2013), alla University of 
Edinburgh come Marie Skłodowska-Curie Fellow (2015-2017) e alla Scuola Normale Superiore (2017-2019). Tra i suoi 
principali interessi di ricerca l’opera di Carlo Emilio Gadda, il modernismo italiano ed europeo, le teorie e le pratiche 
del tragico da Aristotele all’età moderna, la narrativa contemporanea, la cultura della prima guerra mondiale, la sto-
ria e le rappresentazioni della lettura.

•	 teaches contemporary Italian literature at the University of Pisa. Previously she worked at Freie 
Universität Berlin as an Alexander von Humboldt Research Fellow in comparative literature (2011-2013), 
at the University of Edinburgh as a Marie Skłodowska-Curie Fellow (2015-2017) and at the Scuola 
Normale Superiore (2017-2019). Among her research interests are Carlo Emilio Gadda’s work, Italian 
and European Modernism, theories and practices of the tragic from Aristotle to the modern age, 
contemporary fiction, the culture of the First World War and the history and representations of reading 
and readers.
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Claudio Vela
•	 insegna Filologia italiana al Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali dell’Università di Pavia (sede di Cremona). Si 

è occupato in particolare di poesia per musica, di letteratura rinascimentale, con studi su Machiavelli, Ariosto, Casti-
glione, Della Casa e soprattutto Bembo, di cui ha procurato l’edizione critica della princeps delle Prose della volgar 
lingua (Clueb 2001), e, in ambito novecentesco, di Carlo Emilio Gadda, con vari studi ed edizioni, tra cui quelle dell’A-
dalgisa (Adelphi 2012), del Guerriero, l’Amazzone, lo Spirito della poesia nel verso immortale del Foscolo (Adelphi 
2015), e con Paola Italia e Giorgio Pinotti (insieme ai quali dirige la nuova edizione Adelphi delle Opere di Gadda), del-
la Cognizione del dolore (Adelphi 2017).

•	 teaches Italian Philology at the Department of Musicology and Cultural Heritage of the University of Pavia 
(campus of Cremona). He mainly studied the genre of poetry in music and Renaissance literature, 
authoring essays on Machiavelli, Ariosto, Castiglione, Della Casa, and, above all, on Bembo, of which he 
edited the critical edition of the editio princeps of Prose della volgar lingua (Clueb 2001). He also studied, 
in the field of 20th-century literature, Carlo Emilio Gadda, publishing several studies and editions, 
including L’Adalgisa (Adelphi 2012), Il Guerriero, l’Amazzone, lo Spirito della poesia nel verso immortale 
del Foscolo (Adelphi 2015), and La cognizione del dolore with Paola Italia and Giorgio Pinotti (with whom 
he supervises the new edition of Gadda’s Opere for the publishing house Adelphi).
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